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Alle elezioni di domenica e lunedì sono interess ati 30.000 cittadini 

ALLE URNE 13 COMUNI SARDI 
PER RINNOVARE I CONSIGLI 

A colloquio con i l compagno Antonio Sechi • Il significato politico di questo voto - Liste unitarie del 
partito comunista - Importanti compiti di partecipazione • Collaborazione tra le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24 

In tredici comuni sardi si 
vota domenica 28 e lunedi 29 
novembre. Sono centri a pre
valente economia agricola e 
pastorale: come Villamar e 
Tuill In provincia di Caglia
r i ; Cugllerl. Gonnoscodina, 
Pompa e Ruinas in provincia 
di Oristano; Dualchi, Nurri e 
Osidda in provincia di Nuoro; 
Ardara, Nughedu S. Nicolò. 
Sedini e Semestene nella pro
vincia di Sassari. 

Uno solo dei Comuni inte
ressati al rinnovo dei Consi
gli comunali, Fluminimaggio-
re, In provincia di Cagliari, 
ha solide tradizioni di sinistra, 
essendo In prevalenza abitato 
da famiglie operaie da tem
po impegnate nella battaglia, 
con tutte le popolazioni del 
Sulcis-Iglesiente, per la sal
vezza e il potenziamento del 
bacini minerari. 

Quelle di domenica pros
sima sono quindi elezioni par-
7iall. ma non per questo se
condarie. Esse rappresentano 
pur sempre un test impor
tan te per saggiare l'orienta
mento dell'elettorato sardo do
po la massiccia svolta a sini
stra del 20 giugno scorso. 

Il compagno Antonio Sechi, 
della segreteria regionale del 
Parti to, responsabile della 
Commissione enti locali, è de] 
parere che l'esiguo numero di 
elettori — complessivamente 
30 mila — chiamati a votare 
il 28 e 29 novembre per il 
rinnovo di 13 Consigli comu
nali sardi, non deve portare 
affatto ad una sottova'utazio-
ne della imminente tornata 
elettorale. « Credo — confer
ma il compagno Sechi — che 
anche questo turno elettora
le suppletivo acquisti un 
importante significato politi
co, non limitato alle sole que
stioni di carattere locale. In
fatti si t ra t ta delle prime, 
anche se parzialisslme, con-
Eultazioni che si tengono do
po il 20 giugno. Da questo pun
to di vista, evitando certo del 
riferimenti schematici, si pos
sono trarre Indicazioni circa 
i profondi mutamenti politi
ci che sono stati alla base 
delle ultime elezioni in Sar
degna». - • • • .• 

Qual è il discorso portato 
avanti dal Partilo nei 13 Co
muni interessati al prossi
mo turno elettorale? 

« Il nostro Partilo — ri
sponde il compagno Sechi — 
si è presentato a queste ele
zioni riproponendo con for
za il tema del nuovo ruolo 
degli enti locali. I Comuni non 
possono limitare la loro atti
vità alla erogazione di qual
che servizio, ma debbono es
sere messi nella condizione 
di corrispondere pienamente 
alle esigenze di crescita so
ciale. economica e culturale 
delle popolazioni. 

« In Sardegna, con l'appro
vazione della legge 33 che isti
tuisce 1 Comprensori, i Co
muni vengono chiamati a im
portanti compiti nel processo 
di programmazione e nell'at
tuazione del piano triennale 
di sviluppo. Tutto ciò è pos
sibile se gli enti locali ven
gono liberati dalla situazione 
asfittica in cui si trovano, e 
messi quindi nella condizio
ne di poter esprimere piena
mente il loro potenziale di 
vita democratica». 

Nei 13 Comuni il nostro 
Partito si è presentato unito 
alle altre forze autonomisti
che ed ha spinto ancora in 
avanti ti discorso con t citta
dini del nuovo modo di go
vernare, non solo sul piano 
locale, ma su una prospetti
va immediata di carattere più 
ampio, regionale e nazionale? 

« Le sezioni dei PCI. nei 
Comuni interessati al turno 
elettorale di domenica e lu
nedi. hanno lavorato con 
grande impegno per arriva
re alla formazione di liste 
uni tane . Solo in due Comu
ni — Flumlnimaggiorc e Nur
ri — non si è riusciti a pre
sentare liste unitarie a causa 
di difficoltà insorte a livello 
locale. In generale, però, l'esi
genza dell'unità ha prevalso, 
Questo impegno risponde in 
p n m o luogo ad una nostra 
impostazione politica di fon
do. ma risponde soprattutto 
alla necessità di garantire 
una direzione del Comune 
fondata sull'intesa e la col
laborazione t ra le forze auto
nomistiche. 

Una maggiore capacità po
litica del Comune, una am
ministrazione efficiente si 
fondano in primo luogo sul
la collaborazione e l'unità 
delle forze politiche democra
tiche. Da questo punto di 
vista, vi è una differenza pro
fonda con la impostazione 
delle forze moderate, che pun
tano alla divisione e alia con
trapposizione coi partiti della 
sinistra ». 

Sarà possibile trasmettere le 
nuove esperienze agli 11 Co
muni, prevalentemente bian
chi, interessati alle elezioni 
di domenica prossima? 

« I problemi con 1 quali l'En
te locale si deve misurare — 
conclude il compagno Anto
nio Sechi — richiedono la più 
ampia partecipazione demo
cratica e popolare. Il Comu
ne. questo proponiamo agli 
elettori invitandoli a votare 
PCI e a sinistra, può e devo 
diventare un punto di rife
rimento indispensabile nella 
misura in cui la sua direzio
ne si fonda sull'unità delle 
forze politiche democratiche 
• sulla più ampia partecipa-
Hone popolare ». 

Un particolare dello stato di dissesto della periferia di Nardo 

I candidati 
del PCI 
a Nardo 

Questi | candidati del PCI , l i 
sta n. 1 , a Nardo: 

1) Burrasca Anacleto Romolo, 
professore 

2 ) Caputo Cosimo, studente 

3 ) Colano Cosimo Salvatore, con
tadino 

4 ) Del l 'Anna Antonio, Imprendi
tore edile 

5 ) De Pascali! V i to , ragioniere 

6 ) Falconieri Egidio, contadino 

7 ) Floscht Giuseppe, pensionato 

8 ) Fortunato Antonio, operalo 

9 ) Giannone Mario, fruttivendolo 

1 0 ) Giannuzzt Mar io , commerciante 

11 ) Gluranna Antonio, artigiano 

1 2 ) Ingusct Cecilia, operata tessile 

1 3 ) Ingusci Francesco, professore 

14 ) Lega Vincenzo, professore 

1 5 ) Leuzzl Salvatore, contadino 

16 ) Maccagnano Ennio, artigiano 

1 7 ) Marre Elio Angelo, avvocato 

1 8 ) Marzo Michele, Imprenditore 
edile 

1 9 ) Mucl Amerigo, avvocato 

2 0 ) Pagllalunge Iolanda, tappez
z e r à 

2 1 ) Perugini Adelchi, consulente 

2 2 ) Pinna Anna, operaia 

2 3 ) Presicco Mollane Antonio, 
bancario 

2 4 ) Risi Ottavio, professore 

25) Rizzo Giuliano, perito indu
striale 

2 6 ) Ronzino Impero, artigiano 

2 7 ) Saponangelo Salvatore, com
merciante 

2 8 ) Tarantino Giuseppe, rappre
sentante di commercio 

29) Vergerò Pantaleo, operalo 
3 0 ) Zecca Vincenzo, perito agrario 

NARDO' - Oggi manifestazione con il compagno Trivelli 

Confronto con i cittadini 
sul programma di sviluppo 

Domenica si vota in quattro comuni del Salenfo — La lista comunista e il pro
gramma discussi in numerose assemblee popolari — Necessità di cambiamento 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 24 

Sono quat tro i Comuni sa-
lentini che domenica prossi
ma rinnoveranno 1 Consigli 
comunali. Si voterà a Nardo. 
Porto Cesareo, San Cassiano 
e Nociglia, e saranno interes
sati circa 25 mila elettori. 
A Nardo, il più grosso centro 
della provincia di Lecce (30 
mila abitanti, un'economia a-
gricolo-industriale) che vanta 
profonde e gloriose tradizioni 
socialiste e contadine (si ri
corda la repubblica Neritina 
del 1920 e le lotte contadine 
per l'occupazione delle terre 
dcll'Arneo del 1950) sono ol
tre 19 mila sii elettori che 

il 28 novembre rieleggeranno 
i t renta rappresentanti al Co
mune. 

Qui la battaglia elettorale 
è en t ra ta nella fase conclusi
va: i partiti , in queste setti
mane di intenso confronto po
litico. hanno precisato le loro 
posizioni e presentano agli 
elettori i programmi ammini
strativi. 

Sette le liste in lizza in 
questa tornata elettorale: ol
tre ai partiti che presero par
te alla consultazione del 1970 
(PCI. PSI e D O sono pre
senti, con liste incomplete, 11 
PSDI e 11 MSL una lista civi
ca, Amici della libertà (una 
formazione che si presenta 
come raggruppamento laico 

Domenica alle urne in quattro comuni del Molise 

Un voto per allontanare 
le gestioni commissariali 
A Boiano, S. Massimo, Pietracatella e S. Polo Matese 
i comuni erano retti da commissari prefettizi - I co
munisti per la prima volta presenti con liste proprie 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO. 24 

Domenica si vota in quat
tro Comuni del Molise per il 
rinnovo dei Consigli comu
nali retti fino ad oggi dai 
commissari prefettizi. Si trat
ta dei Comuni di Bojano, S. 
Mass.mo. P.etracatelia, S. 
Polo Matese. Sono elezioni 
importanti, anche se interes
sano un numero limitato di 
Comuni in quanto, a parte 
Bojano. i comun^t i e p:u in 
generale le s.nistre. non sono 
ma: stati presenti ne.le pas
sate competizioni elettorali. 

A Bojano il PCI è predente 
con una propria lista. Nel pro
gramma presentato nei giorni 
scorsi al cittadini è detto che: 
i comunali sono per una g.un-
ta aperta a tut te le forze s.n-
ceramente democratiche che 
sappia affrontare e risolvere 
i gravi problemi della città, 
incominciando e porre fine 
alla pol.tica clientelare che 
da sempre ha caratteriz
zato ogni tipo di assunzione 
sia a livello di Comune, che 
a live'.lo di fabbriche presenti 

C'era un pencolo nei gior
ni scorsi, quello di arr.vare 
ad una raaicalizzazione della 
lotta tra la DC e una ìista 
civica «Bilancia» che aveva
no avuto il 15 giugno rispet
tivamente 8 e 6 consiglieri 
comunali su 20; oggi questo 
pericolo non esiste più gra
zie al lavoro minuzioso che 
1 comunisti hanno fatto in 
questi giorni e grazie soprat
tut to a l grosso risultato del 
20 giugno che d a solo ci ga-

, rantirebbe una presenza mag-
s.ore che ne! passato al Mu-
mcip.o di Bojnno. 

Oltre a Bojano i comuni
sti sono presenti con una li
sta di concentramento demo
cratico a S. Massimo e con 
una lista minoritaria di par
tito a Pietracatella. 

« A S. Massimo. piccolo cen
tro con poche centinaia di 
ab.tanti . alle falde di Cam
pite! lo Matese. siamo presen-

• ti alle elezioni comunali per 
la prima volta, vi sono le con-
d.zioni per prendere il Co
mune e la pr.ma cosa che 
faremo — ci hanno detto al
cun: compagni cand.dati — 
eviteremo la continuazione 
della svendita della monta
gna T> (Campiello Matese). 

La montaena è diventata in 
questi ultimi anni il terreno 
di speculaz.one di decine di 
operatori alberghieri del cen
tro sud. A P.etracatelia il 
PCI è presente con una lista 
minoritaria formata da t re 
persone; il principale sfor
zo era stato quello di arri
vare a una lista unitaria con 
i compagni socialisti e al tre 
forze presenti nel Comune ma 
non s: è riusciti m questo 
perché spinte legalistiche le
gate ad alcuni noti perso
na g»ri non hanno permesso di 
raggiungere l'obiettivo. E' sta
ta perciò presentata la lista 
per garantire ai cittadini e 
al lavoratori il contributo del 
nostro Partito per la soluzio
ne dei problemi di quel Co
mune 

Giovanni Mancinon* 

ma che raccoglie anche noti 
esponenti della destra neriti
na) e Democrazia Proletaria. 

E' quest'ultimo u n cartello 
ispirato dal MLS, che ha su
scitato molte polemiche negli 
ambienti dell'ultrasinistra, 
perchè ritenuto una lista pro
vocatoria e di disturbo dalle 
stesse segreterie provinciali 
di Avanguardia Operaia e del 
PDUP. 

E' evidente che a Nardo 
questa consultazione elettora
le assume una grande rile
vanza politica. 

n PCI, sin dalle prime bat
tute, ha affrontato questa sca
denza con serietà e slancio 
politico, chiamando al dibat
tito gli iscritti al partito e 
i cittadini sia nella forma
zione del programma che nel
la composizione della lista. 
Quest'ultima è infatti il frutto 
di un serrato confronto che 
ha tenuto conto soprattut to 
delle gravi condizioni in cui 
versa il Comune e della ne
cessità che siano chiamati ad 
amministrare uomini nuovi. 

Si t r a t t a — come afferma
no i comunisti nel program
ma presentato agli elettori — 
di mettere fine allo strapotere 
con cui la DC ha governato 
per trent 'anni 11 Comune: di 
spezzare quell'intreccio di in
teressi e di favoritismo che 
caratterizzano la de neri t ina; 
di far prendere coscienza a i 
cittadini che sotto il peso di 
clientele e assurdi privilegi. 
a Nardo si sono sempre più 
degradate le s trut ture civili. 
il costume democratico e la 
vita politica. 

Per mettere r iparo a que
st i guasti profondi è necessa
rio avere il coraggio di cam
biare: per cambiare bisogna 
dare la fiducia a quei part i t i 
che mettendo da parte inte
ressi personali, sapp.ano di
rigere la cosa pubblica con 
onestà ed efficienza nell'inte
resse dell'Intera comunità cit
tadina. 

Una necessità di cambia
mento che a Nardo i cittadi
ni hanno dimostrata il 20 giu
gno; ora occorre Infliggere 
un duro colpo alla DC. per
chè oltre a mettere fine allo 
strapotere democristiano va
dano avanti processi unitari 
e insieme ad essi un'opera 
di risanamento che ponga ri
paro al guasti profondi pro
vocati, negli ultimi sei anni. 
dalle amministrazioni de e di 
centrosinistra, 

I compagni hanno discusso 
il programma del PCI in pub
bliche assemblee, incontri con 
i cittadini, andando a trova
re gli elettori e le elettrici 
casa per casa. A conclusione 
di questo intenso lavoro, que
s ta sera si terrà un pubblico 
dibattito al quale prenderà 
par te il compagno Renzo 
Trivelli, segretario regionale 
della Puglia e membro della 
direzione nazionale del PCI 

a. d. p. 

POTENZA - Al « Don Uva » si è concluso tragicamente il calvario di un ricoverato 

Lo psichiatrico invece di aiutarlo 
a guarire lo ha portato al suicidio 

Michele Mefalkni è impiccato con un cavo elettrico nel campo sportivo dell'istituto - Dall'entrata in « manicomio » all'amaro epilogo • Il ricovero 
per gli assistiti diventa più un fattore traumatico che non terapeutico - La «cappa» della solitudine dentro e tuori la «casa di cura» 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 24 

La tragica fine di Michele 
Metallo, impiccatosi con un 
cavo elettrico, domenica al
l'ospedale psichiatrico «Don 
Uva » di Potenza, ripropone 
in tut ta la sua drammaticità 
il problema dell'assistenza e 
della cura dei «malati men
tali ». C'è da domandarsi an
cora una volta se l'esistenza 
degli istituti psichiatrici (per 
quello che rappresentano e 
per come vengono intesi oggi 
in Italia) non divenga per gli 
assistiti più un fattore trau
matico che non terapeutico. 
Troppe volte, ripercorrendo la 
vita dei malati, si ha la sen
sazione netta che l 'entrata in 
« manicomio », il distacco dal
l'ambiente a lui più familia
re, rappresenti un passo in 
qualche modo definitivo lun
go una strada che spesso, co
me nel caso odierno, conosce 
uno sbocco tragico. La con
siderazione è tanto più legit
tima se si pone mente ogli 
interrogativi, anche inquie
tanti , sorti proprio in questa 
settimana sull'istituto « Don 
Uva ». 

E' per questo che, parten
do dall 'amaro epilogo di que
sta vicenda, abbiamo voluto 
ripercorrere le tristi tappe del 
calvario di Michele. E' suc
cesso alle 11. Il Metallo ave
va seguito la messa nella 
chiesa dell'ospedale, aveva 
letto un'epistola, poi all'ora 
delle visite si era fatto incon
tro al cancello principale, 
chiedendo ad alcune donne 
che venivano in visita ai pro
pri congiunti la provenienza 
e se nel treno da Rionero 
avevano visto una signora. 
Da dialoghi ricostruiti con 
infermieri preposti alla vigi
lanza esterna dei pazienti, il 
Metallo appariva nervoso, 
aspettava dunque con ansia 
la visita della madre. La de
lusione per il mancato arri
vo, la solitudine, la vita da 
escluso che conduceva, l'han
no spinto all'improvvisa de
cisione. 

Uno strappo al cavo della 
luce ed è corso verso il cam
po sportivo, dove è salito su 
una panchina vicino ad un 
abete. Ha fatto un nodo scor
soio alla marinara — come 
aveva imparato durante il 
servizio di leva — e si è lan
ciato nel vuoto. 

La storia di Michele, è si
mile a quella di tanti pazien
ti ricoverati nell'ospedale psi
chiatrico Don Uva di Poten
za. Michele, di famiglia pro
letaria, è s ta to ricoverato per 
la prima volta 3 anni fa, di
messo dopo alcuni mesi a di
stanza di poco, perché affet
to si legge dalla cartella cli
nica da «sindrome dissocia
t iva» . Negli ultimi mesi, co
munque le condizioni erano 
migliorate e gli stessi sanita
ri gli avevano concesso alcu
ni permessi (senza accompa
gnatore) di cui aveva fruito 
trattenendosi a Potenza e re
centemente — nella giorna
t a del 2 novembre — andan
do a Rionero presso la sorella. 

Certamente, al di là dei 
motivi familiari, dei contra
sti che aveva avuto con il 
padre, dell'affetto, della com
prensione che cercava in fa
miglia, l'assoluta carenza di 
s trut ture a t te al recupero e 
all 'inserimento hanno giocato 
un ruolo determinante nel 
far scattare la molla suicida. 
Michele, come succede a cen
tinaia e centinaia di ricove
rati del Don Uva, era già sta
to dimesso alcuni anni fa. ma 
poi è ritornato perché aveva 
trovato un ambiente ostile, 
perché l'inserimento in que
s ta società era ed è difficile, 
soprattutto nei paesi dove il 
malato di mente è conside
rato un pazzo da isolare ed 
emarginare. Al Don Uva, dun
que, si ri torna perché fuori 
dal cancello c'è il vuoto as
soluto. Basti pensare che il 
centro di igiene mentale, cen
t ro che dovrebbe essere pre
posto al reiserimento ha tra
sferito le sue moderne attrez
zature nell'ospedale e alcu
ni funzionari, senza autoriz
zazione. hanno prestato la
voro presso diversi altri enti, 
non senza retribuzione men
tre attualmente prestano at
tività due soli medici, dipen
denti dello stesso Don Uva 
per tre sedute settimanali. 

La solitudine, nonostante 
gli fosse permesso di uscire 
dai cancelli dell'ospedale, la 
paura di sentirsi non accet
ta to dalla famiglia (sapeva 
che t ra qualche mese sareb
be s tato dimesso definitiva
mente) si sono sommati al
l ' impatto traumatico con 
l'ambiente dell'ospedale. 

L'ambiente in cui è venuta 
la morte di Michele è quella 
di uno squallido ospedale do
ve ogni giornata è uguale a 
un'altra, dove i ricoverati tra
scorrono Il tempo abbando
nat i a se stessi, parcheggiati 
in sale superaffollate senza 
la possibilità di un minimo di 
riflessione Individuale. 

Gli interventi socio-terapeu
tici si risolvono nelle «vie 
crucis» organizzate nell'am
bito dell'ospedale durante le 
festività pasquali, nelle gare 
di bocce, negli spettacolini o 
come è successo alcuni mesi 
fa nelle «olimpiadi dei rico
verati ». servendosi del massi
mo della pubblicità per dare 
un senso alla convenzione sti
pulata con l'Amministrazione 
provinciale, una convenzione 
che risalte a l 1951 (che è 
costata alia provincia 3 mi
liardi e 235 milioni per le ret
te dello scorso anno) supera
ta dalle moderne terapie psi
chiatriche. 

61 poteva evitare il suicidio 
di Michele? La domanda at
tende una risposta. Forse sa
rebbe accaduto comunque, ma 
la cosa certa è che fino a 
quando si continuerà a con

cepire l'ospedale psichiatrico 
come luogo, dove lo spìrito 
della carità «ospitare ì ma
lati poveri » dove i malati 
sono per definizione assistiti 
e non curati, nessun recupe
ro sarà mai possibile e le sta
tistiche (circa il 50 per cen
to dei ricoverati del Don Uva 
si trova nell'ospedale da più 
di 10 anni e la percentuale 
sale poi al $M per cento se si 
considerano i ricoverati da ol
tre un anno) ce lo confer
mano. 

L'Ufficio sicurezza sociale 
della Cornerà dol Lavoro di 
Potenza ha diffuso un co
municato nel quale si affer
ma che il suicidio di Michele 
Metallo non è il primo caso 
che si verifica e non sarà 
l'ultimo se le forze sindacali, 
sociali, politiche e culturali 
della nostra regione non si 
impegneranno fino in fondo 
per il superamento di strut
ture segreganti e per a t tuare 
adeguate risposte organizza
tive ed assistenziali nel ter
ritorio e nei nuclei familiari. 

H sindacato ritiene che il 
prossimo convegno sull'assi
stenza — che rientra negli 
impegni programmatici del
l'attuale giunta — debba 
rappresentare l'occasione per 
un serio confronto che deve 
servire di base per avviare 
concretamente la ristruttu
razione del CIM e la deistitu
zionalizzazione. 

Il sindacato ritiene che dal 
convegno debbano uscire 
proposte concrete a t te a de
terminare interventi precisi 
noi territorio per prevenire 
l'emarginazione. 

Arturo Giglio 

Inaugurato sabato a Crotone il « Centrostudi » 

Dal centro culturale un impegno 
per la democrazia e lo sviluppo 

Un vivace dibattito ha dato il via all'iniziativa promossa da un gruppo di 
intellettuali democratici - Erano presenti Aldo Tortorella e Rosario Villari 

CROTONE, 24 
Il rapporto fra crisi e cultura, 11 ruolo 

che questa può svolgere per far uscire 
il paese dalla crisi, 11 nesso sviluppo de
mocrazia. Su questi temi sabato scordo 
si è discusso a Cosenza, presenti 1 com
pagni Rosario Villari e Aldo Tortorella. 
responsabile della commissione culturale 
nazionale del PCI. 

L'occasione è stata offerta dall'inaugu
razione di un centro culturale, il «Cen
trostudi ed interventi culturali ». che un 
gruppo di intellettuali, da Rosario Villa-
ri a Camillo Daneo, da Franco Crispim a 
Sergio De lulio, a Giorgio Manacorda. 
ad alcuni giudici democratici, a insc 
guanti e professori, lui deciso di costi
tuire. 

La discussione che si è sviluppata sa
bato, nella gremitissima aula del Consi
glio comunale, è s tata animata, appro
fondita. Daie vita ad un centro cultu
rale ha un senso? E quale rapporto deve 
mantenere ceti le altre istituzioni cultu
rali, con l'università? E che significa par
lare di egemonia? Il centrostudi vuole 
porsi in questa ottica: non offrire ma 
cercare le risposte, approfondire il rap
porto fra democrazia e istituzioni, agire 
nel concreto, attivamente. Tenendo sem
pre presente, come ha detto nelle con
clusioni il compagno Tortorella, che que
sto centro, come altre Iniziative cultu
rali, ncn deve essere usato, strumental
mente, a fini strettamente politici, ma 

deve diventare polo di discussione fra le 
forze cattoliche, comuniste, socialiste, 
laiche. 

Sonai quindi chiusure o affermazioni 
preconcette di predominio e supremazia. 
E tenendo anche ben prescelte, anche 
questo lo ha ribadito Tortorella in ri
sposta ad alcuni interventi, che egemo
nia non significa unanimismo, unità 
ncn significa identità. Il centro, è stato 
detto, deve farsi promotore di interventi 
culturali, noti fermarsi al momento, pure 
importante, della conferenza, del dibat
tito, ma andare oltre. 

Il lavoro del centro si articolerà in quat 
tro sezioni La prima sulla storia sociale 
della Calabria: partiti politici e classi; 
la seconda sulla riforma delle istituzioni 
educative: scuola e pedagogia. La terza 
sulla riforma dello Sta to: dal corpi se
parati al ruolo degli Enti locali, della 
Regione in particolare. L'ultima sull'eco
nomia. per un'analisi delle condizioni 
strutturali del tessuto economico produt 
tivo. E proprio su questo specifico tema 
si misura il grande sforzo che tocca gli 
Intellettuali, per cambiare il modello di 
sviluppo, saldare il nesso crisi-cultura. 
Tortorella lo ha ricordato nel suo inter
vento, polemizzando contro lo scientismo 
e lo spontaneismo presenti in alcune for 
ze del movimento operalo 

Filippo Veltri 

Un messaggio della FULC sulla ristrutturazione dell'EGAM 

Proposte concrete sulle miniere 
Necessaria l'attuazione del piano nazionale minerario predisposto dal mi
nistero dell'Industria — Riportare l'ente ai suoi compiti istituzionali 

Accompagnata dal compagno Francesco Macis 

Delegazione di S. Elia 
ricevuta alla Regione 

Gli abitanti del quartiere si sono poi recali in prefettura, al Comune e alla 
Provincia — Prosegue la lotta per l'uso dell'edificio delle suore Mercedarie 

A Mirto 

Revocati i 25 
licenziamenti 

nel centro 
gelsibachicolo 

COSENZA, 2 4 . 
I 2 5 operai del centro gelsiba

chicolo di Mi r to , che erano alati 
licenziati una decina di giorni ad
dietro • avevano poi reagito ai l i 
cenziamenti occupando la fabbrica, 
scranno riassunti. Tale decisione è 
maturata nel corso di un incontro, 
ripetutamente sollecitato dal vice
presidente dell'amministrazione pro
vinciale di Cosenza compagno Ma
rio Alessio, dall'assessore regiona
le all'agricoltura Puja e una delega
zione di lavoratori, amministratori 
provinciali e del Comune di Mi r to , 
sindacalisti guidata dallo stesso 
compagno Alessio. 

L'Incontro si è svolto ieri a Ca
tanzaro • oltre all'immediata revoca 
dei licenziamenti si è deciso anche 
di varare un programma di svilup
po del settore gelsibachicolo cala
brese facendo naturalmente leva sul 
centro di Mi r to • sulle strutture 
esistenti In quella zona. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 24. 

Una delegazione degli abi
tant i di S. Elia, accompagna
ta dal vicepresidente del 
gruppo comunista al consi
glio regionale, compagno 
Francesco Macis, si è incon
t ra ta con le autorità regio
nali e comunali, e con il 
Prefetto di Cagliari, per sol
lecitare l'immediato uso dell' 
edifìcio delle suore Merceda
rie per l'assistenza al bam
bini handicappati e per la 
scuola media sperimentale. 
Sia i rappresentanti della se
zione co.nunista del'a bor
gata, che i rappresentanti 
delle ACLI e del centro cul
turale « Don Milani » hanno 
dimostrato, riferendosi a pre
cise obiezioni mosse da tec
nici e sanitari , che i locali di 
S. Elia non sono assoluta
mente adeguati per far posto 
ai reparti ospedalieri. 

Il presidente della Provin
cia, compagno Alberto Pal
mas. e il sindaco socialista 
di Cagliari compagno Salva
tore Ferrara hanno ribadito 
la solidarietà piena con gli 
abitanti di S. El:a e con i 
familiari dei bambini handi
cappati , invitando il presi

dente della Regione on. Pie
tro Soddu ad una presa di 
posizione ch 'ara affinché 1' 
edificio venga subito desti
nato agli usi per cui venne 
costruito con fondi pubblici. 

Uno sciopero di 24 ore a 
sostegno della lotta della po
polazione e dell'azione unita 
ria condotta dai partiti au-
tomisti e dalle organizzazioni 
democratiche, è s tato at tuato 
dai 200 operai edili che co
struiscono le nuove case per 
gli abitanti del rione. 

I sindacati ospedalieri (sal
vo quella parte della CISL 
strumentalizzata dai capi-
clientela DC alle direttive 
dei responsabili democristia
ni dell'amministrazione de
sìi Ospedali riuniti) hanno 
respinto il trasferimento di 
due reparti al nosocomio cit
tadino nel complesso di S. 
Elia realizzato per altri sco
pi ff La verità è che si t rat ta 
di una operazione di carat 
tere clientelare — denuncia
no i sindacati. 

Andare a S. Elia significa 
mettere a repentaglio la vita 
degli ammalati, in quanto 
laggiù mancherebbero le 

j strutture di pronto interven
to e di r.ammazione ». 

Qnjt0neir<9 L'ONORARIO DEL MEDICO 
J47 di là del caso singolo. 

la recente condanna del 
medico condotto di Caglia
ri che aveva rifiutato di 
nsitare un bambino mala
to perche la madre non 
possedeva le 10.000 lire ri
chieste quale onorario, of
fre l'occasione per una a-
mora riflessione sullo sta
to della sanità pubblica. 

A Cagliari troppo fre
quenti sono i casi in cui fi 
cittadino malato si trova 
in balia della sensibilità 
del medico di turno dei 
servizi d'urgenza. In certi 
quartieri cagliaritani (per 
esempio Manna e Castello, 
ed altri del centro storico/ 
è un'impresa ardua chia
mare durante le ore not
turne il medico per i casi 
urgenti. Chi non ha la pos
sibilità economica di pa
garsi un medico privato di 
fiducia, può soltanto rivol
gersi al pronto soccorso 

dell'ospedale, quando non è 
intasato dalle richieste. 

La proposta del PCI al 

Consiglio comunale per 
mettere ordine net servizi 
sanitari cittadini, e soprat
tutto per assicurare la 
guardia medica notturna, 
deve essere ripresa e con
cretizzata. Questo per ov
viare ai casi in cui non 
sempre si troiano medici 
disposti ad intervenire o 
che comunque chiedono ti 
pagamento di qualche ta
riffa supplementare per l' 
intervento fuori orario. 

Tuttavia non v'è dubbio 
che il problema principale 
da risolvere è quello dell' 
organizzazione sanitaria 
nel suo complesso che da 
una parte garantisca ad 
ogni cittadino un'assisten
za pronta e competente, e 
dall'altra parte superi la 
visione del medico come 
missionario della salute 
per dare anche agli opera
tori del settore la possibi
lità di svolgere ti loro la-
coro in condizioni di tran-
quiUità. 

Il gua'o è che oggi a Ci 
altari esiliano troppi medi
ci autonomi a caccia di 
mutue e dt clienti, tante 
cl.mche privale organizza
te come società per azioni 
e dedite al massimo profit 
to, e un ospedale pubblico 
stretto e fatiscente sem
pre più simile ad un « im
mondezzaio ». 

La ticenda del medico 
cagliaritano che non pre
sta soccorso al figlio del 
pescatore povero, ha avu
to un suo lato positivo. Se 
non altro perché ha spin
to l'opinione pubblica a 
prendere coscienza che ù 
cammino da compiere è 
ancora lungo, ma bisogna 
pur compierlo fino in fon
do. \on devono essere te 
classi meno abbienti a pa
gare. nel settore samta'lo 
come in altri settori, il 
maggior peso di un intol
lerabile stato di disgrega
zione o, peggio, di inesi
stenza dei servizi sociali 
fondamentali. 

CAGLIARI, 24 
La ristrutturazione del

l'EGAM. l'avvio del plano mi
nerario nazionale, un pro
gramma di rilancio e poten
ziamento del s?ttore estrat
tivo che corrisponda alla li
nea portata avanti dagli ope
rai e dalle popolazioni del 
Sulcis - Iglesiente - Guspme-
se: sono queste le proposte 
principali contenute In un 
messaggio indirizzato dalla 
segreteria provinciale della 
FULC ai presidenti delle 
commissioni Bilancio e Pro
grammazione della Camera 
dei deputati. 

La FULC chiede che i rap-
preesntanti delle organizza
zioni sindacali e delle regio
ni interessate al problemi 
minerari vengano convocati 
e sentiti prima che le com
missioni parlamentari con
cludano il dibattito sulla si
tuazione dell'EGAM 

« In un momento tanto de
licato che vede in pericolo 
l'economia di intere zone mi
nerarie. riteniamo — si leg
ge nel messaggio — che non 
sia solamente necessario un 
Intervento finanziarlo Imme
diato. ma è importante dare 
attuaz'one a! programmi di 
ristrutturazione concordati 
con le organizzazioni sinda
cali e tendenti allo sviluppo 
del settore estrattivo ». 

I sindacati di categoria del 
chimici e del minatori della 
provincia dt Cagliari sottoli
neano quindi che « uno de
gli obiettivi più Immediati 
e quello di riportare l'EGAM 
al suol compiti Istituz'onall. 
con lo scorporo di tutte !• 
attività non m nerarìe e me-
tallurg'che. senza attender») 
il riordino delle Partecipazio
ni statali ». 

L3 FULC afferma infine 
che si rende neee-varia l'at-
tuazinne de] piano nazionale 
minerario predsposto dal mi
nistero dell'Industria, e che 
tiene conto di una colitica 
degli approvvigionamenti del
le materie prime utili per la 
riduzione d»l passivo della 
bilancia commerciale ne! qua
dro del d i 'esno di legee go
vernativo sulla r.strutt'ira7jo-
ne e riconversione 'ndustr 'ale. 

<r Sarebbe pertanto inutile 
pred =oorre finanziamomi al-
1TOAM =enza aver ?!ab"'t<» 
e definito il runlo dell'Ente. 
e sarehbe assurdo concludere 
con Interventi a** ?tenzall 
persr-dd-5'a'f '*» procioni che 
possono arrivar** da'le d.ver
se parti interessate ». 

Domani a Cagliari 
•BBBBBBBaBBBBBBBBBBBBaaaBBBBBBBBBBBBBMBaBBBl«BBBeBB«BBBBBB« 

Conferenza su 
« Ambiente e 
salute » con 

G. Berlingnci 
CAGLIARI. 24. 

Il compagno Giovanni Ber
linguer venerdì, elle ore 19, 
terrà una conferenza sul te
ma < Amb.ente e salute » nel
l'Aula Magna del liceo Dela
tori di Cagliari, in via Cugla, 
La conferenza del compegno 
Giovanni Berlinguer è s ta ta 
organizzata da Italia Nostra, 
nel quadro della iniziativa 
dal titolo « Tutela ambientale 
e società tecnologie* a. 


